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    Il libro


    Fino a qualche anno fa esclamare “ho messo i soldi in banca” era sinonimo di sicurezza, oggi tenere i soldi in una banca è diventato sempre più rischioso. L’instabilità regna sovrana.


    È il segno dei tempi o forse è solo la prova che chi governa le istituzioni europee e italiane non riesce a rispondere adeguatamente alle nostre necessità. In questo mondo, dominato in maniera crescente da dinamiche finanziarie, dotarsi di una conoscenza organica delle istituzioni bancarie e del sistema finanziario risulta quanto mai necessario.


    Questo testo risponde a questa esigenza e risulta sufficientemente tecnico per chi vuole letteralmente “scavare” nei bilanci e nei meandri delle banche, ma allo stesso tempo è un libro “asciutto” per chi si avvicina per la prima volta a una materia che fino a poco tempo fa era ad esclusivo appannaggio degli specialisti del settore.


    CON QUESTO EBOOK 2 VIDEOLEZIONI GRATUITE


    Insieme a questo eBook hai la possibilità di accedere gratis all’aula virtuale di FEF Academy dove potrai frequentare 2 lezioni (del valore di 50 euro): “Il funzionamento del sistema bancario” e “Come funziona la banca centrale”.


    Scrivici a info@fef.academy, indicando la data di acquisto dell’eBook e lo store dove hai acquistato l’eBook. Ti invieremo un codice coupon e le istruzioni per accedere all’area

  


  
    Gli Autori


    Daniele Della Bona è uno dei fondatori di FEF Academy, centro di formazione e ricerca in ambito economico e finanziario. Autore del libro “1981: il divorzio fra Tesoro e Banca d’Italia”. Inoltre, in passato ha lavorato come giornalista. 


    Giacomo Bracci è laureato in Economia presso l’Università di Bologna e responsabile dell’area didattica di FEF Academy dal 2015. Si occupa inoltre di media intelligence per conto di istituzioni pubbliche e private europee.
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    PREFAZIONE
di Warren Mosler


    Negli ultimi tre anni ho lavorato direttamente con Giacomo Bracci e Daniele Della Bona, fondatori di FEF Academy, per diverse settimane e posso dire senza dubbio che non conosco nessuno di più qualificato per illustrare le operazioni monetarie della Banca Centrale Europea. Gli autori hanno studiato le operazioni bancarie e monetarie continuamente per oltre 2 anni, ed hanno frequentato un grande numero di presentazioni e seminari a cui ho partecipato, lavorando anche come traduttori per me ed altri relatori all’interno di presentazioni pubbliche, incontri con istituzioni governative e seminari informali.


    Una comprensione pratica delle operazioni della BCE è cruciale per l’analisi del sistema bancario, il quale consiste in un insieme di banche del settore privato che fanno parte del Sistema Europeo delle Banche Centrali, regolamentato e supervisionato dalla BCE; pertanto, quelle che vengono definite “banche private” operano a tutti gli effetti come agenti della BCE.


    Sfortunatamente, molto di ciò che viene detto e scritto riguardo le attività della BCE – e che spesso proviene da dirigenti della BCE, funzionari pubblici e giornalisti – è distante dalle reali operazioni monetarie intraprese dalla BCE.


    FEF Academy è particolarmente indicata non solo per identificare questi errori di comprensione, ma anche per fornire un’analisi precisa e diretta di ciò che accade realmente, e degli effetti fondamentali sull’economia reale e finanziaria.


    Se siete interessati a tematiche bancarie e finanziarie, vi suggerisco di leggere questo saggio – ne vale davvero la pena – e anche di contattare FEF Academy per ulteriori discussioni.

  


  
    INTRODUZIONE


    Fermati un istante, domandati perché stai leggendo queste righe, perché hai deciso di dedicare il tuo tempo alla lettura di queste pagine.


    Chieditelo a prescindere dai tuoi trascorsi personali, dalla tua formazione professionale e dalle tue credenze.


    Credo che se hai deciso di leggere questo testo è perché tu come me e come tutta la squadra di FEF Academy sei preoccupato/a dalla direzione che l’universo finanziario sta prendendo.


    Le scelte economiche delle istituzioni europee coinvolgono i nostri risparmi, il nostro futuro e quello delle persone a noi più care, il nostro presente e moltissime delle nostre scelte quotidiane.


    L’economia entra ogni giorno nella nostra vita, termini come bail-in, bail-out, spread, tassi d’interesse, default, Cet1 ratio, bad bank sono ormai la colonna sonora di tutti i telegiornali e sono entrati prepotentemente nel dibattito pubblico.


    Tutta questa marea informativa sembra spesso confonderci anziché aiutarci nella difficile comprensione del funzionamento del settore bancario.


    Il testo che hai fra le mani nasce proprio per colmare questo vuoto e per fornire uno strumento di comprensione rapido per orientarsi nel caos finanziario che domina questo inizio di secolo: dove si sono susseguite crisi economiche e finanziarie, spirali deflazionistiche, recessioni e fallimenti aziendali, creando un’instabilità e una precarietà crescenti nelle nazioni europee.


    Il nostro obbiettivo come FEF Academy è quello di concederti uno sguardo nel dietro le quinte del settore bancario, partendo dal mattone più semplice sui cui si basa la finanza e l’economia: la moneta.


    Giacomo e Daniele ti accompagneranno alla scoperta delle istituzioni monetarie perché, come diceva l’economista Hyman Minsky, “l’economia monetaria non può prescindere dall’essere economia istituzionalista”. Ti mostreranno poi come queste istituzioni interagiscono tra loro e, infine, come queste interazioni possono determinare il possibile fallimento della banca in cui magari hai deciso di mettere proprio i tuoi risparmi.


    Non ti diremo “cosa devi fare” ma ti diremo “come e perché le cose accadono”, spesso a spese dei piccoli investitori e dei risparmiatori.


    Questo libro in realtà non è solo un libro, ma è a tutti gli effetti l’inizio di un percorso, un viatico che ti darà la possibilità di accedere all’aula virtuale di FEF Academy, in cui potrai consultare due lezioni del nostro corso avanzato nelle quali verranno ulteriormente approfonditi i temi centrali di questo libro.


    Un ringraziamento particolare va a Warren Mosler che con il suo contributo ha reso possibile la stesura di questa guida e per aver condiviso con noi negli ultimi anni la sua competenza finanziaria che difficilmente potrai ritrovare altrove.


    Buona lettura e buono studio


    David Lisetti


    FEF Academy

  


  
    Capitolo I

    
 LA MONETA


  


  
    1. Le funzioni della moneta


    La moneta è uno degli strumenti più misteriosi impiegati nel corso della storia dalle società umane e al contempo si tratta di qualcosa che viene utilizzato quotidianamente da ciascuno di noi per i propri acquisti e all’interno della propria attività lavorativa. La sua origine si perde nella notte dei tempi e gli studiosi, ad oggi, non hanno ancora a disposizione una risposta certa e definitiva in merito alla sua apparizione nella storia dell’umanità. Inoltre, paradossalmente, si tratta di un ambito di studio sul quale gli economisti non possono trovare all’interno della propria disciplina una risposta definitiva a questo problema.


    Perciò, per esplorare questo universo è necessario avvalersi del contributo di antropologi, storici e numismatici per cercare informazioni utili che siano in grado di aiutare a capire quali assunti sulla moneta adottati dalle varie teorie economiche si avvicinano maggiormente alla realtà storica e istituzionale.


    Da un punto di vista analitico possiamo partire esaminando quali sono attualmente le funzioni della moneta. Su quasi ogni libro di testo accademico si trovano generalmente tre funzioni esercitate dalla moneta:


    
      	Unità di conto


      	Mezzo di pagamento


      	Riserva di valore

    


    Un esempio pratico per capire cosa si intende quando si dice che la moneta è un’unità conto è rappresentato dal fatto che ogni paese utilizza un’unità di conto differente (Euro, Dollaro, Sterlina, Yen…), che viene determinata dalle istituzioni pubbliche e governative. Generalmente, infatti, i pagamenti da parte del settore pubblico verso i privati e da parte dei privati nei confronti del settore pubblico sono denominati in un’unità monetaria che viene scelta dalle singole autorità statali preposte. In altri termini, ogni stato sceglie il suo “metro” per misurare i rapporti economici fra esso e i cittadini. E i cittadini stessi tendono generalmente a utilizzare sul proprio suolo nazionale la stessa unità di misura nei loro reciproci rapporti. Il che, ovviamente, non esclude che i contratti all’interno del settore privato possano essere denominati in qualunque altra valuta. In generale, quindi, quando si parla di moneta come unità di conto si fa riferimento al valore numerico con cui vengono denominate le relazioni di debito e di credito (devo qualcosa a qualcuno e qualcuno mi deve qualcosa) all’interno dell’economia, in primis fra Stato e cittadini.


    Una seconda funzione della moneta è costituita dal fatto che essa rappresenta un mezzo di pagamento. In questo caso il richiamo è al fatto che grazie alla moneta siamo in grado di estinguere i nostri debiti e ricevere i nostri crediti. Il che, ovviamente, può essere fatto tramite forme di moneta disparate: monete metalliche, banconote, transazioni bancarie, compensazione di crediti ed altro.


    Naturalmente, la possibilità stessa di configurare rapporti di debito e di credito rappresenta una libera decisione da parte degli agenti economici, che come detto possono anche decidere di utilizzare un’unità di conto diversa da quella scelta dal governo per regolare le proprie transazioni (per esempio due imprese italiane possono siglare fra di loro contratti privati per effettuare pagamenti in dollari invece che in euro).


    L’ultima funzione della moneta è rappresentata dal fatto che essa è anche riserva di valore: costituisce cioè un qualcosa che possiamo risparmiare e mettere da parte in virtù del fatto che essa conserva nel corso del tempo un potere d’acquisto e quindi potrà essere utilizzata per transazioni future. Inoltre, sempre nel corso del tempo, la moneta risparmiata può fruttare un certo interesse e quindi aumentare in termini di unità. Ciò non significa che essa aumenti necessariamente il suo potere d’acquisto: in caso d’inflazione (incremento del livello generale dei prezzi nel corso di un certo arco temporale), infatti, un’unità di valuta varrà meno in termini reali (1 lira nel 1861 aveva un valore reale diverso da 1 lira nel 1998). Specularmente ma in senso opposto, in caso di deflazione (il contrario dell’inflazione, ossia una diminuzione generale del livello dei prezzi) una singola unità acquista una quantità di beni maggiore.


    Queste tre funzioni della moneta, pur essendo utili da un punto di vista descrittivo (ci dicono a cosa serve la moneta e come viene utilizzata), tralasciano però una serie di questioni fondamentali, che possono essere ben riassunti dalle domande: “Che cos’è la moneta? E quando nasce il concetto di moneta?”.

  


  
    2. Che cos’è la moneta


    Cerchiamo di analizzare questi aspetti e osservarli attraverso un esempio. Ipotizziamo di voler acquistare un giornale in edicola: arriviamo all’edicola, chiediamo il giornale, paghiamo quanto dovuto e torniamo a casa con il giornale. La domanda è: “Quando possiamo parlare di moneta? Ossia, in quale momento del nostro esempio la moneta entra in gioco?”. La risposta è meno banale di quanto possa sembrare. Infatti, anche se apparentemente la moneta ricopre un ruolo solo nel momento in cui avviene la transazione e il pagamento finale, in realtà nell’esatto momento in cui il cliente richiede il giornale si crea un debito del cliente nei confronti del giornalaio e contemporaneamente un credito del giornalaio nei confronti del cliente. Quindi, già in questa fase si configura quello che potremmo definire rapporto di natura monetaria (o come dicono in gergo gli studiosi della materia un “Io Ti Devo”). Nel nostro esempio, naturalmente, questo ”Io Ti Devo” viene immediatamente estinto.


    Facciamo un altro esempio per focalizzare ancora meglio la questione. Supponiamo stavolta che un bar voglia acquistare bibite presso il proprio fornitore di fiducia: il barista chiama il fornitore per ricevere le bibite, il fornitore consegna le bibite richieste, ma in questo caso il fornitore non viene pagato immediatamente. Il pagamento viene posticipato di 90 giorni (trascorsi i quali il bar provvederà all’esborso). In questo caso, la transazione viene conclusa in una fase successiva alla creazione del rapporto di debito e di credito (che quindi permane per tutti i restanti 90 giorni fino al momento del regolazione finale del pagamento che estingue l’“Io Ti Devo”).


    Di nuovo, poniamoci la stessa domanda di prima: “Quando nasce il concetto di moneta? In quale momento inizia ad essere coinvolta la moneta?”. Apparentemente potremmo essere tentati di dire (come in precedenza) che la moneta entra in scena solo nel momento in cui viene eseguita la transazione e concluso il pagamento, in realtà però la moneta (in entrambi i nostri esempi) entra in scena nell’esatto momento in cui si stipula una promessa di pagamento e si crea quindi una relazione fra due soggetti che configura un debitore e un creditore. Questa promessa reciproca può essere estinta immediatamente (come nell’esempio del giornalaio) o nel corso del tempo (l’esempio del bar). Ecco, quindi, che la moneta può essere definita innanzitutto come un rapporto di debito e credito, perché esiste e prende vita ogni qual volta si instaurano rapporti fra un debitore e un creditore.


    La moneta, quindi, può essere immaginata come uno scambio di promesse fra due soggetti (“Uno scambio di Io Ti Devo”). Analogamente a quanto avviene fra due persone che convolano a nozze, i soggetti economici si scambiano promesse. Come visto negli esempi precedenti, le promesse si possono concretizzare in uno scambio di beni in cambio moneta o, come vedrai nelle prossime pagine, in moneta in cambio di moneta (per esempio quando una banca eroga un prestito a qualcuno e questa persona promette di restituire il prestito nel corso del tempo).


    Inoltre, queste promesse possono essere regolate immediatamente (come nell’esempio del giornalaio) oppure differite nel tempo a una determinata scadenza (vedi l’esempio del bar).


    Un elemento che serve ad ampliare ulteriormente la nostra esplorazione nel mondo della moneta, e che è possibile sperimentare nell’esperienza quotidiana, è che la moneta può assumere forme diverse: banconote, monete metalliche, moneta bancaria. Non finisce qui, perché come vedremo nei prossimi paragrafi le forme di moneta sono molteplici e ogni forma è posta in un determinato rapporto rispetto alle altre.
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